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Nel
cuore della splendida della Calabria, tra le dolci colline e gli
uliveti rigogliosi, risiede una figura spirituale di straordinaria
importanza: Mamma Natuzza. Questa donna semplice, ma dotata di doni
mistici eccezionali, ha lasciato un'impronta indelebile nel mondo.
Questo libro è un omaggio a Natuzza e alla mia personale devozione
verso il suo Rifugio delle Anime di Paravati. Mamma Natuzza è stata
un'anima eccezionale, che ha trascorso la sua vita in un costante
rapporto di intimità con Dio. Fin dalla sua infanzia, ha mostrato
segni di una spiritualità profonda e una connessione particolare
con
il divino. I suoi doni di guarigione, profezia e lettura dei cuori
hanno attirato l'attenzione di persone in cerca di conforto. Nel
Piccolo Cenacolo, fondato da Mamma Natuzza, i fedeli si sono
riuniti
per pregare con fede il Signore. Questo cenacolo è diventato un
punto di riferimento per coloro che cercano consolazione. Tuttavia,
devo sottolineare che è stato il Centro di Spiritualità voluto da
Mamma Natuzza, che tutti conoscono come il Rifugio delle Anime di
Paravati che ha veramente catturato il cuore di tutti e ha nutrito
la
devozione di tanti verso la Vergine di Paravati. Il Rifugio delle
Anime di Paravati è un luogo sacro e mistico, una dimora spirituale
dove le anime possono trovare sollievo dalle proprie sofferenze.
Questo luogo è un faro di speranza per coloro che cercano
consolazione, un'oasi di grazia e misericordia nel mondo
turbolento.
In questo libro voglio condividere con voi la meravigliosa storia
di
Mamma Natuzza e la profonda influenza che ha avuto sulla mia vita e
sulla mia devozione verso il Rifugio delle Anime di Paravati.
Attraverso queste pagine, esploreremo la sua vita, i suoi doni, le
sue sfide e il suo straordinario rapporto con Dio. Attraverso i
suoi
insegnamenti e le sue esperienze, spero di poter trasmettere
l'ispirazione e la fede che ho trovato in questa straordinaria
donna.
Che tu sia un devoto di lunga data di Mamma Natuzza o che tu stia
appena iniziando a scoprire la sua storia, questo libro ti invita a
esplorare un viaggio di fede, miracoli e amore divino.
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Il
23 agosto 1924, nella pittoresca città di Paravati di Mileto,
nacque
una bambina destinata a diventare una delle figure spirituali più
amate della sua epoca: Natuzza Evolo, meglio conosciuta con il nome
di Mamma Natuzza.


  
Fin
dai primi istanti della sua vita, Natuzza emanava una luce
particolare. Era una bambina vivace, con grandi occhi curiosi e un
sorriso contagioso che affascinava chiunque la incontrasse. Sin
dalla
più tenera età, si poteva notare in lei una connessione profonda
con il mondo spirituale.


  
Natuzza
dimostrò segni di una sensibilità straordinaria. Già da piccola,
era in grado di percepire e comprendere ciò che sfuggiva agli occhi
degli altri. Manifestava una comprensione profonda delle emozioni e
delle necessità degli altri, offrendo un conforto spontaneo e
sincero. La sua famiglia, semplice e devota, notò queste
peculiarità
e le diede il sostegno necessario per coltivare il suo dono.
Crescendo in un ambiente ricco di fede e tradizioni, imparò fin da
giovane ad abbracciare la spiritualità come parte della sua vita.
Durante l'infanzia, trascorreva molto tempo in preghiera e
contemplazione. Amava rifugiarsi in luoghi tranquilli, come la
cappella della sua parrocchia, per cercare un contatto più profondo
con il divino. Era attratta dalla bellezza della creazione e si
sentiva in comunione con ogni forma di vita. Nonostante le sue doti
spirituali eccezionali, Natuzza era una bambina comune che
apprezzava
le gioie semplici. Amava giocare con i suoi amici e condividere
momenti di spensieratezza.

 
  
Era
pronta a donare affetto e gentilezza a chiunque si trovasse nel suo
cammino. La sua infanzia fu arricchita dal sostegno amorevole dei
suoi genitori e dei suoi familiari, che comprendevano l'unicità e
l'importanza dei suoi doni. La famiglia fu la roccia su cui si
poggiò
mentre cresceva, fornendole una base solida per affrontare le sfide
che l'attesero lungo il suo cammino spirituale. L'infanzia di Mamma
Natuzza rappresentò il primo capitolo di una straordinaria vita di
devozione e servizio verso gli altri. Fu un periodo in cui i semi
della sua spiritualità iniziarono a germogliare, preparandola per
il
destino che l'avrebbe attesa negli anni a venire.
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Fin
dalla più tenera età, Natuzza manifestò segni di una spiritualità
straordinaria e doni che la distinguevano dagli altri. Questi segni
lasciarono intendere che Natuzza era destinata a svolgere un ruolo
importante nel mondo. Già da bambina, Natuzza dimostrava una
sensibilità oltre la sua età. Era attratta dalla preghiera,
trascorrendo lunghe ore in contemplazione e in conversazione con
Dio.
In questi momenti di intimità spirituale, sperimentava una
connessione unica con il regno celeste. Uno dei primi segni
evidenti
dei doni di Natuzza fu la sua capacità di percepire la sofferenza
degli altri. Fin da piccola, poteva intuire il dolore nelle persone
che la circondavano, spingendola a offrire consolazione e supporto.
Le sue parole di conforto erano straordinariamente penetranti e
portavano sollievo alle anime afflitte. Inoltre, mostrò presto i
doni straordinari della guarigione. Attraverso la semplice
imposizione delle mani o la preghiera fervente, riusciva a lenire
le
malattie e alleviare il dolore dei malati. La sua presenza
sprigionava una potente forza curativa che toccava le persone nel
profondo. Un altro segno distintivo di Mamma Natuzza fu la sua
capacità di leggere nei cuori. Era in grado di percepire i pensieri
più intimi e i sentimenti nascosti di tutti. Questa capacità le
consentiva di offrire consigli, aiutando le persone a trovare pace
e
direzione nelle loro vite. La fama dei suoi doni spirituali si
diffuse rapidamente, attirando l'attenzione dei fedeli e dei
curiosi.
Le persone si rivolgevano a lei in cerca di conforto, speranza e
risposte alle loro domande più profonde. Rispose sempre con umiltà,
attribuendo i suoi doni a una grazia divina e rifiutando qualsiasi
forma di adulazione. I primi segni di spiritualità e i doni di
Mamma
Natuzza testimoniano la sua connessione straordinaria con il mondo
spirituale fin dall'infanzia.
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Natuzza
trascorse la sua giovinezza in un costante dialogo con il divino,
ma
fu durante un momento particolare che avvenne l'incontro più
profondo e trasformativo con Dio. Questo segnò l'inizio della sua
vocazione spirituale e la consapevolezza della missione a cui era
chiamata. Fu in una notte silenziosa, mentre era immersa in
preghiera
nella sua camera, che Natuzza ebbe un'esperienza mistica intensa.
Fu
come se un bagliore avvolgesse la stanza, riempiendo l'ambiente di
una presenza sovrannaturale. In quell'istante, si sentì abbracciata
dall'amore infinito di Dio. Durante quell'esperienza mistica,
Natuzza
ricevette una rivelazione interiore chiara e potente. Capì che la
sua vita doveva essere dedicata al servizio di Dio e degli altri,
che
i doni che le erano stati concessi erano un dono divino da
utilizzare
per alleviare le sofferenze umane e portare speranza. Da quel
momento, la vita di Natuzza prese una svolta decisiva. Si immerse
completamente nella sua vocazione spirituale, dedicando ogni
singolo
istante alla preghiera, alla meditazione e all'aiuto del prossimo.
La
sua connessione con Dio si fece sempre più profonda, alimentando la
sua missione e rafforzando la sua fede. Mamma Natuzza capì che la
sua vocazione non si limitava a sé stessa, ma coinvolgeva anche
coloro che si rivolgevano a lei in cerca di consolazione e guida.
La
sua casa divenne un rifugio per le anime in cerca di pace e
speranza,
dove i fedeli potevano trovare conforto. La sua presenza e i suoi
doni toccavano le vite di molte persone, trasformandole
profondamente. La vocazione spirituale di Mamma Natuzza si sviluppò
ulteriormente con la fondazione del Piccolo Cenacolo di preghiera.
In
questo luogo sacro, le persone si riunivano per pregare insieme,
ascoltare gli insegnamenti di Natuzza e trovare sostegno reciproco
nella fede. Il Piccolo Cenacolo divenne un faro di luce e speranza
per chiunque avesse bisogno di un ristoro spirituale. L'incontro
con
Dio e la scoperta della sua vocazione spirituale furono momenti
cruciali nella vita di Mamma Natuzza. Questa esperienza profonda la
guidò per il resto della sua esistenza, ispirandola a vivere in
armonia con la volontà divina e a condividere la sua fede con il
mondo intero.
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Quando
Natuzza iniziò a manifestare i suoi doni spirituali e ad
abbracciare
la sua vocazione, la sua famiglia si trovò di fronte a una
situazione complessa e insolita. Mentre alcuni membri della
famiglia
accettarono con gioia i doni di Natuzza, altri furono colti
dall'incomprensione. I suoi genitori, profondamente devoti e aperti
alla spiritualità, furono i primi a riconoscere l'unicità e
l'autenticità dei doni. Pur essendo sorpresi e talvolta spaventati
dalle manifestazioni mistiche, accettarono con amore e fede la sua
chiamata. Riconobbero che Natuzza era stata scelta da Dio per una
missione e le offrirono un sostegno incondizionato lungo il suo
cammino spirituale. Tuttavia, non tutti accettarono con facilità i
suoi doni e la sua vocazione. Alcuni parenti e amici erano scettici
e
si opponevano alla sua spiritualità, considerandola un fenomeno
strano o persino una minaccia per l'ordine sociale e religioso.
Questo atteggiamento causò conflitti e tensioni all'interno della
famiglia, mettendo alla prova la fede e la determinazione di
Natuzza.
Nonostante tutto, Mamma Natuzza mantenne accettò ogni cosa con una 
profonda pazienza e umiltà, continuando a offrire amore a coloro
che
non comprendevano. Continuò a esercitare i suoi doni, nonostante le
critiche e le difficoltà che si presentavano lungo il suo percorso.
Fortunatamente, nel corso del tempo, in tanti iniziarono a
riconoscere la verità e l'autenticità dei doni, vedendo e toccando
con mano la natura degli eventi di straordinari che si verificarono
tramite i suoi interventi spirituali nelle vite delle persone.
L'opposizione si trasformò gradualmente in sostegno e ammirazione
per la vita e la missione di Mamma Natuzza. Il sostegno e l'amore
furono fondamentali per sostenere Natuzza nei momenti difficili,
che
gli donarono forza nel  continuare a diffondere la sua spiritualità
al di là delle mura domestiche. La famiglia di Natuzza si trasformò
in un baluardo di fede e supporto, sostenendola nelle sue opere e
accompagnandola nel suo cammino spirituale.
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